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VELENOSI
Spumante Brut Gran Cuvée Gold GUY

Vendemmia: 2008

Uvaggio: Chardonnay, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 2.500

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Velenosi

Proprietà: Angela ed Ercole Velenosi, 

Paolo Garbini

Enologo: Attiglio Pagli

Prodotto per la prima volta con la vendem-

mia 1991 il Gran Cuvée Gold è uno spuman-

te Metodo Classico che affina 10 anni in bot-

tiglia sui lieviti. Alla vista, la versione 2008 

è di colore dorato brillante e luminoso, con 

perlage continuo. Al naso, il vino offre aromi 

di di pasticceria, crosta di pane, frutta bian-

ca e spezie. Il sorso è sapido, fragrante e 

articolato, con finale intenso dai ritorni frut-

tati. Nasce nel 1984 l’azienda marchigiana 

della famiglia Velenosi ed oggi conta su qua-

si 200 ettari di vigneto per una produzione 

complessiva di 2.500.000 bottiglie. Una bella 

storia enoica, che ha portato questa realtà 

ad occupare stabilmente il Gotha dell’eno-

logia picena e a piazzare le proprie etichette 

sugli scaffali di tutto il mondo. Velenosi è 

infatti un brand ormai affermato con vini 

dallo stile definito e un approccio aziendale 

preciso, condito da tante scommesse vinte. 

Le etichette sono diverse e sono ottenute a 

partire dalle uve tipiche delle Marche, con-

tribuendo alla loro valorizzazione e a quel-

la dell’areale piceno in particolare, senza 

rinunciare agli esperimenti e all’utilizzo del 

contributo offerto dai vitigni internazio-

nali. D’altra parte stiamo parlando di una 

classica azienda “market oriented”, che ha 

saputo fungere da modello per il proprio 

territorio, costruendosi un percorso invi-

diabile e che non fa altro che confermare 

la vivacità del comporto enologico italiano. 

VILLA SALETTA
Toscana Igt Saletta Giulia

V8+

Vendemmia: 2015

Uvaggio: Cabernet Franc, Cabernet 

Sauvignon

Bottiglie prodotte: 6.000

Prezzo allo scaffale: € 50,00

Azienda: Fattoria Villa Saletta S. Agricola

Proprietà: famiglia Hands

Enologo: David Landini

Eccoci in un piccolo borgo medievale del 

comune di Palaia, nella provincia di Pisa. 

Villa Saletta ha origini antichissime, do-

cumentate dal 980 d.C.. La sua storia at-

traversa molti centenni, appartenendo a 

famiglie illustri: nel XVII secolo fu trasforma-

ta in un’azienda rurale. Era il più cospicuo 

comprensorio agricolo di tutta la Val d’Era, 

conosciuto possedimento di rara bellezza 

e funzionalità. Quando la famiglia inglese 

Hands ne entrò in possesso più di 20 anni 

fa, la tenuta era quasi del tutto caduta in 

rovina. Arrivandoci, con gli occhi magati, 

siamo accolti da David Landini, direttore 

generale e capo enologo di Villa Saletta da 

5 anni. Un luogo dal fascino unico, fuori dal 

tempo, dove si respira al ritmo della natura. 

720 ettari, all’insegna della biodiversità, tra 

boschi, colture di orzo, avena, pioppicoltura, 

erbe aromatiche, parchi, olivi, tartufi e sel-

vaggina (con caccia al fagiano, partecipata 

ai tempi dalla regina Vittoria), 23 casali, di 

cui 3 ristrutturati. Il complesso, vincolato 

dalla soprintendenza, nei prossimi anni 

avrà nuovi sviluppi: una cantina interrata, 

un resort di lusso con 2 ristoranti. I vigneti, 

30 ettari di cui 15 in produzione, sono fra i 

30 e i 300 metri, su marne, galestro, argilla, 

depositi marini. Il Saletta Giulia ‘15 sciorina 

profumi intensi e corali, dalla profondità 

che riverbera in bocca con un sorso pieno, 

equilibrato, cesellato in sapida eleganza.

(Alessandra Piubello)

ADAMI 
Docg Valdobbiadene Prosecco Superiore 

Brut Bosco di Gica 

Vendemmia: -

Uvaggio: Glera, Chardonnay

Bottiglie prodotte: 260.000

Prezzo allo scaffale: € 12,00

Azienda: Adami Spumanti

Proprietà: Armando e Franco Adami

Enologo: Franco Adami

Inizia nel 1920 la storia dell’azienda Adami, 

con Abele che decise di concentrarsi sulle 

vigne e la vinificazione. Il figlio Adriano con-

tinuò l’opera del padre, facendo conoscere 

il suo Prosecco al mercato locale. Negli anni 

Ottanta del Novecento, il cerchio si chiude 

con la terza generazione: freschi enologi, 

Armando e Franco Adami perfezionano l’im-

presa, coniugando le tradizioni di famiglia 

con la specializzazione e la tecnica. Nasce 

un moderno impianto di vinificazione e 

spumantizzazione, il brand conquista nuo-

vi mercati ed oggi si posiziona tra i marchi 

più significativi dell’areale, soprattutto per 

coerenza e costanza qualitativa delle sue 

etichette. Adami produce 700.000 bottiglie 

con uve provenienti da 50 ettari di vigneto, 

12 dei quali a conduzione diretta, gli altri 

allevati da viticoltori legati storicamente 

all’azienda. Il Bosco di Gica prende il nome 

dal luogo in cui nasce: una foresta a Colber-

taldo di Vidor, accanto alla quale dimorano i 

vigneti che lo originano e che è anche il luo-

go dove sono stati impiantati i primi ceppi 

aziendali. Dall’intenso colore giallo paglieri-

no possiede spuma fitta e cremosa. Al naso 

emergono note fruttate, in particolare mela 

e pesca, a cui fanno da rifinitura leggeri 

tocchi floreali di fiori d’acacia e di sambuco. 

In bocca, l’attacco è cremoso e dalla base 

aromatica fruttata. Deciso e fresco, il sorso 

è invitante ed immediatamente piacevole.

NINO NEGRI
Docg Valtellina Superiore Grumello 

SassorossoREALI

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 20.000

Prezzo allo scaffale: € 20,00

Azienda: Nino Negri

Proprietà: Gruppo Italiano Vini

Enologo: Danilo Drocco

Fondata da Nino Negri intorno alla fine 

dell’Ottocento è oggi di proprietà del Grup-

po Italiano Vini, di cui, probabilmente, è la 

realtà produttiva più brillante. L’azienda con 

sede a Chiuro, in Provincia di Sondrio, ha 

contribuito non poco alla fama dei vini della 

Valtellina, prima in Italia e poi nel resto del 

mondo. Sono 160 gli ettari di proprietà, che 

si trovano in tutte le migliori sottozone di 

un territorio molto eterogeneo come quello 

valtellinese, e 750.000 le bottiglie prodotte, 

per una gamma di etichette piuttosto com-

posita e articolata. La Valtellina è una gola 

profonda circondata da catene montuose. 

Sembra incredibile che proprio qui, con i 

terrazzamenti in perenne lotta per strap-

pare terra coltivabile alla montagna, possa 

trovare casa uno dei vini rossi più interes-

santi e originali d’Italia. Merito della natura 

e dell’ingegno umano, capace di creare una 

viticoltura, cosiddetta eroica, in zone così 

complicate. Ma, lo sappiamo, molto spesso i 

vini più intriganti arrivano dai terroir più dif-

ficili. Il Grumello Sassorosso 2017 è affinato 

in barrique per 24 mesi. Al naso, mette in 

fila una sequenza aromatica molto sugge-

stiva, passando dalle note di rosa a quelle 

speziate da quelle di chiodi di garofano e 

cannella a quelle di lampone. In bocca, la 

struttura è tendenzialmente esile e tonica, 

dalla progressione vivace e sapida, fino ad 

un finale netto sui ritorni fruttati e floreali.
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